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IL GRANCHIO DI FIUME, POTAMON EDULE (LATR.) 
IN LIGURIA 


(Crustacea, Brachyura, Potamonidae) 


Mentre per l'Italia centro-meridionale e per la Sicilia la presenza 
e la frequenza del Granchio d’acqua dolce (1) era nota fin dall’anti- 
chità, nell'Italia settentrionale la sua diffusione è poco conosciuta e 
per la Liguria l’unico dato della letteratura a me noto era negativo. 
Infatti Verany, oltre un secolo fa nella « Descrizione di Genova e del 
Genovesato » scriveva: « la specie terrestre che s'incontra in Toscana ed 
abbonda nell'Italia meridionale, non è stata ancora scoperta in Ligu- 
ria, almeno a nostra cognizione ». 

Perciò: quando «il'«Sigo (O. Vizagallo (2) nelliantnano «del rogi 
regalò al Museo Civico di Genova un grosso maschio di Potamon 


(1) La nomenclatura del Granchio di fiume Potamon edule (Latr.) (Potamon 
fluviatile Latr., Thelphusa filuviatilis latr: ed A.A.) è piuttosto controversa. ‘Quan- 
tunque già citato da Plinio e altri antichi autori e, tra i prelinneani, come Cancer 
Auvtatilis da Belon (1553) e da Rondelet (1555), rimase sconosciuto a Linneo. 
Secondo la Rathbun (1904; p. 253-254). il primo autore postlinneano che impiegò 
per la specie la nomenclatura binominaie fu il Bosc (1802): Cancer fluviatilis, però 
la sua è una specie composita, comprendente oltre la forma europea anche il Cancer 
fluviatilis Herbst. 1785. dell'America; perciò il nome Auviatilis Bosc 1802 cade per 
omonimia, ed il primo. valido è edulis. Latr. (Potamoaphilus edulis Latreille 1818). 
mentre per il gen. il nome valido è Potamon Savigny 1816 (= Potamophilus 
Latreille, 1818 (preocc.) = Thelphusa Latreille 1819). Seguo per il nome della 
specie italiana la grafia usata da Colosi e AA. italiani recenti, che ritengo la più 
corretta: . Patamon edule (Latr.), mentre la Rathbun (1904) e Bouvier (1940) 
usano Potamon edulis wai e Pesta nei suoi lavori (1937; 1946) Potamon flu- 
viatile Latr. 


(2) Sono lieto che questa nota mi dia l'occasione per poter pubblicamente rtin- 
graziare l’amico O. Tiragallo, non solo per il dono dei Potamon, ma specialmente 
per tutta la sua benemerita attività. in favore del Museo Civico di Storia Naturale di 
Genova, al quale ha anche regalato numerosi, interessanti. e preziosi campioni che 
sono venuti in questi ultimi anni ad arricchire la nostra Collezione Mineralogica 
Ligure, 
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edule raccolto da suo figlio Marcello nel Rio Travo (circa 350 m. 
sim.) a Carro, nella Valle della Vara (La. Spezia).ne fui oltremodo . 
interessato e lo invitai a proseguire nelle ricerche; queste hanno dato 
felici risultati portando a nuove catture nello stesso Rio Travo ed alla 
scoperta di una stazione più a valle, nel Torrente Vara Po Ponte 
Santa Margherita (circa 150 m.s.m.). | 


Infine nella revisione delle collezioni del Museo ritrovavo, ‘tra gli 
altri, un vaso con due esemplari della stessa specie di Varese Ligure, 
pure nella Valle della Vara, raccolti molti anni or sono dal prepara- 
tore Brancaleone Borgioli, ed altri due, anch'essi di Varese Ligure e 
senza data (3) ed un tubetto con una decina di giovanissimi esem- 
plari (larghi 4 mm. circa) della Spezia (senza data) si trovano nelle 
collezioni dello Istituto di Zoologia dell’Università di Genova. 


Queste tre stazioni della Valle della Vara, dove pare che il gran- 
chio sia ignoto ai locali, estendono l’areale della specie di circa 70 Km. 
verso N. W., perchè la località più prossima che mi risulta dalla let- 
teratura è Castelnuovo Garfagnana (Toscana sett.) (Matteotti 1918, 
p. 137 Cosi rors, p: $3). 

All'estremità occidentale della Liguria, nel Nizzardo, secondo Ris- 
so (1826) e Desmarets (1823, 1825) il Potamon edule era stato im- 
portato da un conte Audiberti verso la fine del 1700 e vi si era accli- 
matato e sviluppato -tanto da servire come alimento, ma pare fosse già 
scomparso ai tempi di Risso, che consigliava di acclimatarlo di nuovo. 
Certo è che non è stato più segnalato né per il Nizzardo né per altre 
località della Francia meridionale (Bouvier 1940). 


Gli esemplari di Potamon della Valle della Vara in esame sono 
ubi did; a quanto pare le 9 9 sono meno frequenti o almeno di 
più difficile cattuta e non. solo in Liguria (perchè Giavarini nel suo 
lavoro sui Potamon di alcune isole dell’ Egeo (1934, p. 68) ha esa- 
minato ‘assai più 3 '3. che ® 9, tanto di una stazione italiana (Sesto 
Fiorentino) che di quelle di Rodi, Geo, Scarpanto (100 4 & e 24 


(3) Nella stessa collezione vi è pure un vaso con alcuni vermi ‘parassiti, de- 
terminati a suo tempo da C. Parona come « E pithelphusa sp. da Thelphusa fluvia- 
tilis di Varese Ligure, 8 luglio 1887 ». Questi parassiti potrebbero forse provenire 
dagli esemplari di Potàmon di Varese Ligure. sopranotati. E’ strano ‘come tali an- 
tichi reperti liguri sia del granchio che del suo parassita siano rimasti ignorati finora. 

Il gen. Epithelphusa (Epithelphusa catanensis n. gen. n. sp.) venne descritto 
daU. Draga: (17989), allievo di G.-B. Grassi, su parassiti di Potamon edule di 
Adernò (Catania). e TA 
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(fotoincisione A. Ceriale - Genova) 


Fig. 1. - Potamon edule (Latr.) 4» di Ponte Santa Margherita, Fiume Vara (Lig. 
«Or.). grandezza naturale 1 


(fofoincisione A. Ceriale - Genova) 


Fig. 2. - Potamon edule (Latr.) &, lo stesso esemplare, ingrandito, visto obliqua- 
mente dal davanti. 


Q 9 per ciascuna stazione) e Creta i 36 E (O) Anche negli elen- 
chi di altre collezioni studiate sembrano prevalere i 4 â. 


Do qui le misure principali degli esemplari liguri. 


Largh. | Largh. | Lunghezza 


Sesso | ne > Località -| Lungh. mom e Larghezza 
o | Carro -24-VI-1952 Mie dal | 59; | 969. | -0.864 
ci Carro. 60VI 5 e a ‘58,1 38,7 | 0,877 
g Ponte S. Margherita ` 6-IX-1953 | 90,3 589 | 38,7 0,853 
del Carro 151054 al vi | MB] 520 |. 35,7 0,865 
â . Varese Lig. (Ist Zool) . -| 43,6 | 50,1 | 33,1 | 0,869 
d° Camo 20 VIl ros n °° .| 43;1 | 50,8 | 339 |- 0,848 
â -Vane Lie T © e e 324 | 0852 
4 Name Lie (Ist Zoe) n. gf 20405031,2 22 | 0540 
4 | Varese. Lig. ; i a . 29 295 | 21 . | 0,847 


Come risulta dalla tabella negli esemplari in esame. il rapporto 
lunghezza/larghezza massima del carapace varia da 0,846 a 0,877 
con la media di 0,858, che è prossima ai valori indicata da Colosi 
per la specie: 0,85 — 0,87 (1920, p. 209), dalla Giavarini per i 3'3 
di Sesto Fiorentino: 83,6 — 88,4 con la media di 86,1 (1934, pp. 
70 e 87), dalla Rathbun per un s italiano: 0,87 (1904, p. 256). 

Pesta (1937 a, p. 237 nota) considera tale rapporto come un 
semplice carattere individuale di scarso valore per la separazione tra 
P. edule e P. potamios. Se ciò può valere per le popolazioni della 
Grecia, dove sono stati trovati qua e là individui con caratteri inter- 
medi e di difficile determinazione, è invece evidente che nelle popola- 
zioni italiane il valore medio del rapporto del carapace varia entro 
limiti piuttosto ristretti e rappresenta una delle caratteristiche della 
forma tipica italiana del Potamon edule. 


Poichè la diffusione del Potamon edule a Nord dell’ Appennino 
é poco nota colgo l'occasione per riassumere le notizie che ho potuto 


(4) Sia che si consideri il Potamon edule in senso lato (Colosi 1920) o se 
ne separi il P. potamios (Oliver) come specie a sè (Pesta, 1937; 1946), -le for 
me delle Isole di Rodi (rhodium Parisi), Coo .(hippocratis Ghigi), Scarpanto 
(Rarpathos Giavarini) e molto probabilmente anche quella di Creta (kretaton Gia- 
varini) si riattaccano come razze o sottorazze al P. potamios, anche se nelle descri- 
zioni della Giavarini. non sono indicate -le caratteristiche delle creste epigastrica e 
protogastrica, di particolare valore nella discriminazione tra edule e potamios. 
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radunare mentre auguro che ulteriori ricerche riescano a fissare meglio 
1 limiti del suo areale. 

Il P. edule vive nella Romagna: il benemerito naturalista forli- 
vese P. Zangheri, che da molti anni raduna preziosi materiali per la 
conoscenza faunistica e botanica della sua regione, mi comunica (i. T 
12-VII-1952 e 25-VIMH-1953) che la specie non gli risulta citata 
nella letteratura per la Romagna ma «che si trova, se non in tutti, 
in parecchi dei-nostri principali corsi d’acqua. Ciò mi è stato ripetuta- 
mente confermato in questi ultimi tempi da pescatori di pesci d'acqua 
dolce. Però in collezione ne ho solo quattro esemplari catturati nel fiu- 
me Rabbi presso Tontola (a monte di Predappio) il 23-VIII-1934 ». 

Per il Mantovano il Potamon edule è indicato da Bettoni (1884, 
p. 256) di Goito, e l'amico Prof. Moltoni, Direttore del Museo Civico 
di Storia Naturale di Milano mi conferma (i. 1. 4-VII-1952) che il 
' suo Museo, dotato di una ricca collezione di Potamonidi, ne possiede di 
Mantova tra i quali anche raccolti nel 1919 dal Prof. Bruno Parisi. 


Infine da circa un secolo il Granchio di fiume è noto per il Ve- 
ronese. De Betta (1863) ricorda che il Menegazzi (1855) fu il pri- 
mo a segnalarlo con il nome di «Gecarcinus (Telphusa) fluviatilis 
Latr. (volg. Sgaranzela) nella parte bassa della Provincia, al parti del 
Limulus cancriformis Latr., ambedue così dannosi alla coltivazione del 
Mie. 


Per il Lago» di Garda: era stato indicato Tal Kingsley (1880, 
fi 35: Gaard Sea, Mus. Mabody Aet., citato: atiche. ‘dalla Rathbun 
1904, p. 257), da Bettoni (1884), che non ha visto però esemplari 
della sponda bresciana e da Garbini (1894, p. 18) che nel 1895 e 1898 
così riassumeva i dati sulla diffusione del Potamon nel Veronese: « Nelle 
acque valline e di risaia (Busol di Lavagno, Ronco, Gazo), nelle flu- 
viali (Mincio, presso Valeggio) e nel Benaco (Peschiera); comune, 
spesso numeroso e dannoso alla coltivazione del riso (forando gli ar- 
gini), diffuso nella bassa pianura, commestibile ma come tale non 
molto ricercato ». 

Il Pref. 5. Ruffo, «del Museo Gimico di Verona, mi comunica 
(i. 1. 8-VII-1952) che attualmente il Potamon pare non sia più comune 
nel Veronese, egli infatti personalmente non l’ha mai raccolto, però 
al Museo di Verona si trovano esemplari certamente veronesi della 
coll. Garbini x 
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Mentre mi limito ‘ad indicare solo alcuni dei principali lavori critici consul- 
tati, rimandando per la bibliografia alla classica imonografia della Rathbun (1904) 
e alle note di Colosi (1919-1920), credo utile riunire i dati bibliografici da me 
trovati circa la diffusione del Potamon edule in Italia, nonchè quelli più. recenti 
sulla regione mediterranea. sale 
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